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INTERVISTA LucaAntonini Presidentedellacommissionetecnicaperl’attuazionedelfederalismo

«Tagli all’Irap possibili solo con risparmi di spesa»

Fonte: Cruscotto di indicatori socioeconomici - Gruppo consiliare Lega Nord regione Veneto

Le differenze. Lazio e Lombardia hanno
prelievi propri doppi rispetto alla Basilicata

Eugenio Bruno
I governatori avranno la pie-

na manovrabilità dell’Irap solo se
risparmieranno sulla spesa. E non
potrannoscaricaresull’addiziona-
leIperfglieventualitagliall’impo-
stasulleattivitàproduttive.Aspie-
garlo è Luca Antonini, presidente
dellacommissionetecnicaperl’at-
tuazione del federalismo fiscale
(Copaff),chespiegaalSole24Ore
imeccanismidelfiscoregionale.

Labozzadidecretoassegnaal-
leregioni meno Iva e più Irpef ri-
spettoaoggi.Qualèlaratio?

Oggilasanitàèfinanziatainuna
misura molto importante con una
compartecipazione ’ll'Iva. Il citta-
dino la versapensando a un’impo-
stachefinanzialaspesastataleein-
vece quasi la metà va alla sanità e
dunque alle regioni. Ma così non
c’è né trasparenza né correlazione
del tributo. Inoltre, l’aliquota di

compartecipazione, fissata al
25,7% nel decreto Giarda del 2000,
èstatarimodulataannoperannofi-
noarrivareal44%dioggi.Èdiven-
tatauntapporispettoallaspesare-
gionale.Orasivuoleinvertireque-
stalogica,stabilendounaquotafis-
sadi Ivapiù unacompartecipazio-
ne all’Irpef visibile in dichiarazio-
neaffinchéilcittadinosirendacon-
todiciòchepaga.

Oltre alla compartecipazio-
ne la bozza prevede anche
un'addizionale Irpef. Fino al
2013, però, quando la prima
scomparirà.È così?

Dauncertomomentola com-

partecipazione diventa la base
di un’addizionale Irpef fissa a
cuiseneaggiungeràunavariabi-
lefinoal3%inmodochecisiade-
guia quelloche dice la legge 42a
regime.Cioèchedopol’introdu-
zione dei costi standard la fonte
chealimentaiLeaèlacomparte-
cipazione Iva più l’addizionale
Irpef più gli altri tributi propri
delleregioni.

E l’ Irpef statale sarà ridotta
in egualmisura?

Esatto.
Igovernatori potranno azze-

rare l'Irap...
Sì, ma va garantito il finanzia-

mento della sanità per cui non
puoi abbassarla se non garanti-
sci i Lea. Se lo fai risparmiando
sulle spese puoi ridurla. Si ri-
prende ciò che è previsto in ma-
novra per l’Irap "nuove imprese
"al Sud. In più verrà stabilito che

non puoi abbassare l’Irap se hai
un’addizionale Irpef superiore
all’1,4% né potrai superare l’1,4%
se hai ridotto l’Irap. Insomma, la
diminuzione dell’Irap dovrà de-
rivare dai risparmi di spesa.

Dal2013l'addizionaleIrpefva-
riabilepotràsalirefinoal3%.Che
poteriavrannoleregioni?

Potranno introdurre detrazioni
perfamiliariacarico.C'èunmecca-
nismoinnovativoperivoucherper
glianzianioibuoniscuola.Oggipa-
ghi le tasse in dichiarazione più le
addizionali, le versi a Roma e poi
eventualmentelaregioneteleresti-
tuisce dopo che hai presentato un
modulo. Ma è molto più razionale
se detrai il buono direttamente
dall’Irpef regionale e tieni diretta-
menteintascairisparmi.Nonpaghi
più il costo burocratico dell’opera-
zioneeneguadagniancheintermi-
ni di dignità personale perché non

devi più chiedere e i soldi che ti re-
stanointascadasubito.

Innalzando l'addizionale
non c'è il rischio che aumenti la
pressionefiscale?

Nel2013 partiranno i costi stan-
dard e avremo i fabbisogni di co-
munieprovince,percuisullaspe-
sapasseremodaunsistemaopaco
a uno trasparente. Il cittadino sa
chelaregionedevespenderex.Se
gli chiede di più è evidente che
spreca. E allora l’amministratore
nonhascampoperchédiventatra-
sparente ciò che spende e ciò che
spreca.Piuttostolanuovaaddizio-
nale innescherà una competizio-
ne al ribasso e toglierà giustifica-
zione ai ripiani statali. In più ci sa-
rà una forte semplificazione visto
che spariranno sei imposte mino-
ri, come la tassa sull’abilitazione
professionale o l’imposta sulla
concessionedelpatrimoniodispo-
nibiledelloStato.

Achepuntoèildecretosuico-
stistandard?

È quasi pronto. Verranno pre-
se come benchmark le regioni

chesonoinequilibrioeconomico
e due anni prima hanno ottenuto
la bollinatura sulla qualità del lo-
ro sistema sanitario. Quindi non
solochigarantiscelacoperturaal-
laspesasanitaria ma anche chi ha
unaspesadi qualità.

CisarannodentroancheEmi-
liaRomagna e Veneto?

L’operazione partirà nel 2013 e
dunque ci saranno quelle che
avranno questi requisiti nel 2011.
In teoria può rientrarvi qualsiasi
regione che attui un comporta-
mentovirtuosodaquial2011.

Chestradasiseguiràperistru-
zione eassistenza?

Cisistaragionando.Sonosettori
nuovidovenonc'èl’esperienzama-
turataincamposanitario.

Prossime tappe?
Giovedì in Copaff lavoreremosui

costistandardsanitari,concretizzan-
doil lavorocontenutoneldocumen-
to approvato prima dell’estate. Poi
inizieremo a ragionare sui meccani-
smi premiali e sanzionatori per gli
amministratori.
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I lavori. Giovedì incontro governo-regioni
per il decreto su tributi e compartecipazioni

Distribuzione Iva
Cambiailcriteriodi
compartecipazioneall’Iva:risorse
attribuitealleregioniinbaseal
luogoincuiavvieneilconsumo

Trasferimenti eliminati
Sonosoppressituttiitrasferimenti
stataligeneraliepermanenti

Tasse soppresse
Sonosoppresse,tralealtre:

1tassaperl’abilitazione
professionale
1impostaregionalesulle
concessionistatalideibenidel
demaniomarittimoodelpatrimonio
indisponibile
1tassaperl’occupazionedispazie
areepubblicheregionali
1tassesulleconcessioniregionali
1addizionaleregionalesuicanoni
stataliperleutenzediacqua
pubblica
Leregionipossonoistituiretributi
propriinmaterienontassatedallo
stato

Risorse ai comuni
Leregionisopprimonoi
trasferimenticorrentiperil
finanziamentodellespesedei
comunielisostituisconoconuna
compartecipazioneall’addizionale
regionaleall’Irpef.Ogniregione
istituisceunfondosperimentaledi
riequilibrointernorivoltoaicomuni

Costi standard
Diventanooperativiicostistandard
deilivelliessenzialidelle
prestazioni,definitiinbasealle
migliori5regioni

Ilcalendariodelfederalismofiscalenelleregioniastatutoordinarioeneicomuni

Area geografica Regioni Province Comuni
STATUTO ORDINARIO
Lazio 58,6 66,5 44,3
Lombardia 50,2 64,7 54,5
Veneto 47,1 58,4 53,9
Emilia Romagna 46,5 57,6 56,7
Piemonte 45,5 40,8 52,3
Toscana 41,8 43,0 52,0
Marche 40,3 43,1 52,9
Liguria 35,0 41,2 52,3
Abruzzo 35,8 55,6 56,8
Umbria 32,7 40,1 45,4
Campania 27,7 46,1 43,8
Molise 27,6 37,9 38,7
Puglia 23,6 42,0 50,4
Calabria 24,5 27,1 40,3
Basilicata 21,0 20,3 36,4
Totale 42,0 49,8 50,2
STATUTO SPECIALE
Sicilia 20,3 51,3 31,2
Friuli Venezia Giulia 17,7 20,2 32,9
Sardegna 15,1 37,0 33,1
Valle d'Aosta 11,9 – 29,3
Trentino Alto Adige 12,0 – 21,9
Totale 16,7 40,2 59,8
TOTALE COMPLESSIVO 36,0 48,6 51,3

A CURA DI

Marco Biscella
Cristiano Dell’Oste
Giovanni Parente

Ottoanni,quasiduelegislatu-
re. La strada che porta al federali-
smo – tracciata dalla bozza di de-
cretolegislativodefinitodalgover-
no–vedràil traguardosoloall’ini-
zio del 2019, quando andrà a regi-
me il nuovo fisco di regioni, pro-
vince e comuni. Prima bisognerà
superare due fasi: quella prepara-
toria,chesichiuderàconlaquanti-
ficazionedeicostistandard;equel-
la sperimentale, in cui il nuovo
meccanismo verrà gradualmente
messoinrodaggio.

Inpratica,sitrattadiabbando-
nare definitivamente il modello
storicodeifinanziamentiapièdi
lista. Addio, dunque, ai trasferi-
menti statali che coprono tutte
le spese decise da sindaci e go-
vernatori. Sarà stabilito il costo
"giusto"delleprestazioni essen-
ziali – quali la sanità o la scuola –
e in base a quel parametro sarà
modulato l’intervento centrale.
Quindi, seuna regione spenderà
piùdeldovuto(perchéhaammi-
nistratori spreconi o vuole offri-
re più servizi), dovrà cavarsela
da sola. Al contrario, le aree po-
vere che non ricaveranno dai
propritributi lerisorsesufficien-
tiafinanziareiservizidibase,po-
trannocontaresull’àncoradisal-
vataggio del fondo perequativo.

Il sistema, una volta a regime,
promettediinnescareunaselezio-
ne virtuosa delle classi dirigenti,
perchérenderàancorapiùtraspa-

rente la governance a livello loca-
le.Eancheperchégliamministra-
toriavrannolapossibilitàdimano-
vrare la leva tributaria: per esem-
pio, riducendo o eliminando
l’Irap,oppureaumentandol’addi-
zionaleIrpeffinoal3%inpiù.

Nellafasedipassaggiosaràdeci-
siva lafunzionedellacomparteci-
pazione ai tributi nazionali. Oggi
leregioniricevonounagrossafet-
ta dell’Iva (44,7%), ma questo im-
portovienesuddiviso inmodota-
ledafarlofunzionarecomeun"tra-
sferimentomascherato".

A dimostrarlo ci sono i numeri
riportati nelle tabelle qui a fianco,

estrapolatedal"Cruscottodiindi-
catorisocioeconomici",«unostru-
mento che conta 55 indicatori –
spiegaFedericoCaner,capogrup-
poLegaNorddellaRegioneVene-
to,chelohaelaboratoincollabora-
zione con Università Bocconi e
Centro studi Sintesi – che verrà
messo a disposizione, in via tele-
matica, dei gruppi consiliari della
Lega,presenti innoveregioni,per
aiutarlinelle lorodecisioniammi-
nistrative».Sesiguardailpesodei
tributiproprisultotaledelleentra-
te, si scopre che oggi la regione

conilpiùelevatoindicediautono-
mia territoriale è il Lazio, seguito
daLombardia,Veneto,EmiliaRo-
magna e Piemonte. In queste zo-
ne,lamaggiorericchezzadelleba-
si imponibili e le scelte di politica
fiscalefannosìcheilprelievoloca-
lecopraalmenoil45%delleentra-
tecomplessive.InBasilicata,inve-
ce, l’incidenza dei tributi propri
sul totaleèappena superioreal 20
percento.Seperòsiincludeanche
la compartecipazione, la Basilica-
ta raggiunge il Lazio. Detto diver-
samente, la regione lucana riceve
1.719 euro per ogni abitante, con-
tro i 741 del Lazio e i 1.037 della
Lombardia.

Tutte queste cifre saranno ri-
modulate,anchepereffettodeldi-
verso criterio che dal 2013 detterà
la suddivisione del gettito Iva, te-
nendocontodelluogoincuiavvie-
neilconsumo.L’adeguamento,pe-
rò,saràgraduale:dal2014dovreb-
beentrareinfunzioneil fondope-
requativo,maper ilprimoannole
risorse saranno ancora assegnate
a copertura dei costi storici, men-
tre per i quattro anni successivi si
avvicineranno progressivamente
allivellodeicostistandard.Indica-
zioni, queste, che attendono con-
ferme dall’incontro governo-re-
gioniincalendariogiovedì.

Dalla partita non sono esclusi i
comuni,cheanzisarannoiprimia
testare l’effetto federalismo: lo
schemadiDlgsvaratoprimadelle
ferieprevedepergennaiodell’an-
noprossimoildebuttodellacedo-
lareseccasugliaffitti.
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I rapporti di forza

Riforme e sviluppo
L’AUTONOMIAIMPOSITIVA

«La riduzione del carico
non potrà essere avviata
se l’addizionale Irpef
è oltre l’1,4 per cento»

Area geografica Regioni Province Comuni Enti territor.
STATUTO ORDINARIO
Lazio 1.356 90 345 1.792
Lombardia 1.224 87 335 1.646
Emilia Romagna 1.080 89 374 1.544
Piemonte 979 83 351 1.413
Liguria 845 82 477 1.404
Toscana 952 91 348 1.391
Veneto 982 82 323 1.387
Marche 857 88 345 1.289
Abruzzo 779 56 359 1.194
Umbria 739 89 317 1.145
Molise 744 59 293 1.097
Campania 579 70 309 958
Puglia 546 63 310 919
Calabria 523 60 256 840
Basilicata 513 58 246 818
Totale 951 81 336 1.368
STATUTO SPECIALE
Valle d’Aosta 1.359 – 431 1.790
Trentino Alto Adige 1.028 – 220 1.248
Friuli Venezia Giulia 805 45 315 1.165
Sardegna 536 70 325 931
Sicilia 573 60 265 898
Totale 659 52 280 992
TOTALE COMPLESSIVO 906 76 328 1.311

misurepericomuni

Imposta municipale
Entroil30novembre
vienestabilitacon
Dpcml’aliquota
dell’imposta
municipalepropria
(Imp)perilpossesso
diimmobilidiversi
dall’abitazione
principale

2011
Cedolare secca
Èistituitalacedolareseccaal20%sugliaffitti
delleabitazioni.Esclusigliimmobilinonabitativi
equellidiproprietàdipersonegiuridiche

Riequilibrio comunale
Èistituitoilfondosperimentalediriequilibrioper
icomuni,alimentatoconilgettitodivaritributi
(impostediregistroeipocatastali,Irpef
immobiliare,cedolaresecca).Operafino
all’entratainfunzionedelfondoperequativoper
glientilocali

Iva e Irpef alle regioni
Lacompartecipazionedelleregioni
all’Ivasiriducedall’attuale44,7%
al25percento.Inparallelo,alle
regionivaunacompartecipazione
all’Irpefpagatadairesidentinel
proprioterritorioinmodotaleda
pareggiarelaminorquotadiIva

Riequilibrio regionale
1Èistituitoil fondosperimentaledi
riequilibrioregionale,alimentato

da:compartecipazioneIrpef,
addizionaleIrpef,
compartecipazioneIva
1Ilfondoèdivisoinduesezioni:la
primafinanzialaspesasanitaria; la
secondalealtrespese
1Ilfondocessalasuaattività
quandoparteilfondoperequativo

Spesa sanitaria
Ilfabbisognosanitariostandard
peroraèparial finanziamentodel
fondosanitarionazionaleeil
ripartodellerisorseavvienein
baseallanormativavigente

2013

Finanza regionale
1Lespeseregionali
fondamentalipersanità,
assistenzasociale,istruzione
scolasticaetrasportisono
finanziateda:addizionale
Irpef,compartecipazioneIva,
Irap(oeventualitributi
sostitutivi)
1Lealtrespeseregionalisono
finanziate:tributipropri,quote
dell’addizionaleregionale

Irpef,quotedelfondo
perequativo

Perequazione regionale
1Èistituitoil fondo
perequativoalimentato dalla
compartecipazioneall’Iva
(per finanziare lespese
fondamentali)eda unaquota
dell’addizionale Irpef (per
finanziare le altrespese).
Interviene in aiutodelle
regioni in cui il gettito
tributarioè insufficientea
finanziarei livelli essenziali

delleprestazioni
1Peril2014,il fondocoprele
speseregionaliinbaseal
criteriodellaspesastorica
1Dal2015al2018,ilfondo
erogatrasferimentichesi
riduconogradualmentefinoad
allinearsiaicostistandard

Nuova imposta comunale
Èistituital’impostamunicipale
propria(Imp),condeliberadel
consigliocomunaleentroil30
novembre2013.Sostituiscei
tributiattualmenteacaricodi

chipossiedeoacquista
immobili

Tributi facoltativi
Puòessereistituital’imposta
municipalesecondaria
facoltativa,alpostodi:
1tassaocanoneper
l’occupazionedispaziearee
pubbliche
1impostacomunalesulla
pubblicitàosulleaffissioni
1addizionaleperl’integrazione
deibilancideglienticomunali
diassistenza

2015
Autonomia
comunale
Icomuni,con
deliberazionedel
consiglio
comunale,
possono
modificaredell’1o
2%l’aliquota
dell’Impsul
trasferimentodi
immobili(8%)

2019
Perequazione operativa
1Laperequazioneinterviene
perridurreledifferenzedi
capacitàfiscaletralediverse
regioni
1Lerisorsedelfondovengono
suddivisetraleregioniincuiil
gettitoperabitante
dell’addizionaleIrpefèinferiore
algettitomediopernazionale
perabitante.Lealtreregioninon
ricevonorisorsedalfondo

misureperleregioni

Tre tappe per arrivare al fisco federale
Il sistema andrà a regime nel 2019, dopo otto anni tra fase preparatoria e sperimentale

L’INDICE DI AUTONOMIA TERRITORIALE

Al vertice. Luca Antonini

IMAGOECONOMICA

IL PESO TRIBUTARIO TERRITORIALE

A REGIME

S’intende:nullaècompro-
messo.Parliamo,perl’entra-
ta a regime della riforma, di
unorizzontecompresotra il
2016 ed il 2019. Anche se la
partita si sta già scaldando:
la tempistica della legge de-
lega approvata nel 2009
(con buono spirito biparti-
san) prevede che i drecreti
delegatiattuativisianovara-
ti entro maggio 2011. Potran-
no esserci poi i decreti cor-
rettivi ed è già previsto un
periododitransizionedicin-
que anni per consentire alle
Regioni di adattarsi al crite-
riodeicostistandardcheso-
stituirà quello della spesa
storica.Mail rischio c’è, eva
disinnescato.

Il quadro politico è im-
provvisamente mutato, e
nella maggioranza che so-
stiene il governo Berlusconi
la questione del federali-
smo, intrecciata al proble-
ma del sostegno al Sud (i ta-
gli al Fondo aree sottosvi-
luppate, ma anche il fatto
che il Mezzogiorno non rie-
sce a spendere e lascia le ri-
sorse disponibili in cassa),
è diventata terreno di scon-
tro strategico.

Semplificando. La Lega
vuole accelerare quanto più
possibile la svolta federali-
stae,mettendonelcontodel-
leipotesicredibililapossibi-
litàdielezionianticipatenel-
la primavera 2011, punta ad
anticipare il varo dei decreti
attuativi. Sul fronte oppo-
sto,ifiniani(sullasciadeldi-
scorso del presidente della
Camera a Mirabello) gioca-
no la carta del "solidarismo"
attento al Sud (in sintonia
con altre forze d'ispirazione
centrista, a partire dall'Udc,
criticocolprogettofederali-
sta). In mezzo il premier Sil-
vioBerlusconi, chepunta ad
allargare la maggioranza
(con grande attenzione alle
componentimeridionalidel
variegato mondo centrista)
mantenendo salda l'allean-
za con la Lega di Umberto
Bossi.

Èdaquestomixdispintee
controspintechepuònasce-
rel’ibridorivoluzionar-con-
tinuista. Esemplare la batta-
glia sotterranea che si sta
snodando sui costi standard
perlasanitàesullasceltadel-
le regioni-benchmark, quel-
le indicate in regola con i
conti di asl e ospedali. Costi
standard,sì,mafinoauncer-
to punto, non bastando for-
se nemmeno il fondo pere-
quativo: saranno più alti a
Sud,magari facendoentrare
nel piccolo lotto delle regio-
ni-riferimento una regione
delMezzogiorno,peraddol-
cire lamanovra?

C’è il tempo per evitare di
farscivolarelariformafede-
ralista sul piano inclinato
delle soluzioni pasticciate.
Pensiamocibeneprimadiin-
filarcineltunneldeinegozia-
tiopachiconunocchiorivol-
to a questa o quella esigenza
particolare(espessocliente-
lare).DaNord aSud. Il fede-
ralismo può, anzi deve esse-
re"solidale"manonperque-
sto deve rinunciare a essere
efficiente, competitivo, re-
sponsabile.

Competizionenonèsino-
nimo di "balcanizzazione"
edesasperazionedellediffe-
renze. Può al contrario, se
corretteamente impostata e
regolata,esserelastradache
porta a una svolta. Il Sud la-
menta una mancanza di in-
vestimenti? Provino le re-
gioni ad abolire l’odiata
Irap, tassa che con l’Ivaser-
ve a coprire la spesa sanita-
ria. Possono farlo, poten-
do contare sul fondo pere-
quativo per la sanità e po-
tendo eventualmente ta-
gliare la spesa. Basta sce-
gliere, assumendosene in
autonomia la piena respon-
sabilità. Questo sarebbe fe-
deralismo vero.

Guido Gentili
guido.gentili@ilsole24ore.com
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Itempi
lunghi
non vengono
pernuocere

2012

FASE PREPARATORIA FASE SPERIMENTALE

2014

SOLIDARIETÀ
Fondo perequativodal 2014,
ma inizialmente
le risorse saranno ancora
assegnate a copertura
deicosti storici

2010

Il peso dei tributi propri sul totale delle entrate: tributi propri,
compartecipazione e trasferimenti (valori 2008 in %)

I tributi propri in rapporto alla popolazione
(valori pro capite in euro)

DALLA PRIMAIl percorso di avvicinamento


